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LE OLIMPIADI IL CANTIERE INFINITO PER LA STATALE 38 A MORBEGNO 


oua | Mentre loro litigano 


O UNA MEZZA 
FREGATURA? 


di Riccarpo BaLpazzi 


ono cresciuto a pane e 
NÉ e considero le 

olimpiadi invernali, 
per dirla alla Jovanotti, il 
più grande spettacolo dopo 
il Big Bang. La candidatura 
della Valtellina, dunque, 
non può che far piacere 
anche se, rispetto alle 
aspettative, è dimezzata. La 
soluzione alla Ponzio Pilato 
del Coni - che ha messo 
assieme Milano, Cortina e 
Torino nella corsa per ag- 


Anas e impresa sono ancora ai ferri corti nonostante i lavori siano pressoché ultimati 
Massimo Sertori: «La nostra pazienza sta finendo, siamo pronti a iniziative eclatanti» 


A PAGINA 27 


UN’ALTRA TRAGEDIA HA SCONVOLTO L'ALTA VALLE 


I vigili del fuoco durante il recu 


Travolta da un'auto, 


pero della vettura 


giudicarsi i Giochi - ci pe- d d I , 
nalizza non poco. In Valle Andrea Zen onna per e a vita 
non ci saranno le gare di sci EE 07° ` 
alpino, che sono tra le più è morto a 17 
seguite dal grande pubbli- i TEGLIO (brc) Ha sbagliato la manovra travolgendo 
co. Sgombriamo subito il anni sulla una donna. Poi auto e pedone sono finiti nella 
campo da ogni possibile N scarpata. E' accaduto mercoledì e la donna in- 
equivoco. Chiunque abbia strada di casa. | vestita, Annalisa Sonzogni, ieri è morta. 
praticato uno sport a livello A PAGINA 37 
agonistico (e io ho avuto la Viveva a 
fortuna di farlo), sa bene Vi 
r eare SEEE A aa alfur wa BOMBA D'ACQUA SULLA VALLE 
le rinunce, l'impegno ne- e studiava 
cessario per raggiungere un 5 
risultato. Che | poi mica a Sondrio. 
sempre arriva... E questo POR 
accomuna ogni disciplina. E' il terzo 
Va però detto che non tutti A ea 
gli sport sono uguali per giovanissimo 
quel che riguarda la pro- 
mozione, il tasto su cui che ha perso 
puntano i sostenitori dei Pi A 
Giochi. E non lo sono dap- la vita in un 
pertutto alla stessa manie- PESCI 
n rd du incidente 
Facendo un parallelo con le 
olimpiadi estive, un conto stradale 
sono i 100 metri piani, un h 
altro l'hockey su prato: Che nelle ultime 
piacerà tanto a indiani e 5 
akistani, ma che da noi ha settimane paese: $ 
lo stesso appeal di una par- 2 ar Pe 
tita a scopone scientifico... Una bella immagine di Andrea Zen, il ragazzino di Valfurva morto a 17 anni nell'incidente in Alta Valle Una delle frane cadute mercoledì sera a Livigno 


E' chiaro, quindi, che per- 
dere lo sci alpino è una 
mezza fregatura. Anche se 
otremmo avere fondo e 
iathlon, specialità ricche 


Schianto in moto nella notte, 


Danni all'agricoltura, 


di storia, fascino e tradi- Li 
Tp ; e frane e 27 evacuati 
snowboard, discipline che 

piacciono ai più somi 

E questo forse basta per SONDRIO (brc) Danni all'agricoltura , frane e 27 
considerare la candidatura persone evacuate. E’ il bilancio della bomba 
già una bella vittoria. Così d’acqua che si è abbattuta sulla Valle. Colpiti in 
com'è una vittoria l'occa- A PAGINA 39 particolare il Sondriese e Livigno. 


sione di creare, proprio gra- 
zie alle olimpiadi, infra- 
strutture che poi rimango- 
no sul territorio. Sperando 
che la necessità di finire in 
tempo le opere non faccia 
crescere i costi più di quan- 
to accade abitualmente. 
Uno sport nel quale in Italia 
non siamo semplici cam- 
pioni olimpici, siamo cam- 


E' ARRIVATA LA SENTENZA 
Bollette dell’acqua «care», 


il Tar ha respinto il ricorso 


LA VITTIMA VIVEVA A TIRANO 
Incidente stradale a Sernio, 


un pensionato perde la vita 


ALLE PAGINE 2-38 


NUOVI AVVISTAMENTI IN VALMALENCO 
Gli ufo svolazzano ancora 


sopra le nostre montagne 


pioni intergalattici... SONDRIO (brc) Il Tar ha dichiarato inammissibile il | SERNIO (qmr) Un pensionato tiranese di 81 anni, | LANZADA (gms) Nuovi avvistamenti, nuove foto e nuo- 
I servizi ina3 ricorso sul caso del caro bollette dell'acqua pre- | Giuseppino Besseghini, è morto sabato scorsoinun | ve testimonianze di oggetti volanti non identificati. 
PEA sentato contro Ufficio d'Ambito, Secam e Provincia. | incidente stradale sulla Statale 38 a Sernio. Gli ufo sono tornati a farsi vedere in Valmalenco. 
A PAGINA 9 A PAGINA 36 APAGINA 17 
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ASSISTENZA 24 ORE SU 24 
amministrazione@gaggifabio.it 


Più scelta per soddisfare ogni tipo di esigenza 


SONDRIO via dello Stadio 28 - Tel 0342 211353 
LECCO via Ghislanzoni 27 - Tel 0341 1590107 


A Chiesa l'esposizione 
dei lavori in stile patchwork 


SABATO 4 AGOSTO 2018 
Centro Valle 


LANZADA (gms) «Non ho mai creduto 
agli ufo e quando ne sentivo parlare 
sorridevo. Poi mi è capitato di scattare 
delle foto e nel riguardarle mi sono 
trovata davanti agli occhi una flotta di 
dischi volanti. Sono rimasta sciocca- 
ta». 

A raccontare i fatti è una donna di 
Torre, ma poi ci sono anche due cugini 
di Chiesa che domenica erano al ri- 
fugio Marinelli: «Abbiamo filmato tut- 
to e siamo rimasti turbati. Poi ab- 
biamo chiesto ad un amico esperto 
cosa potessero essere quegli strani og- 

etti triangolari in volo e lui ha con- 
fermato che poteva trattarsi di ufo». 

Ma non è finita, perché, un'intera 
famiglia in vacanza a Chiesa, martedì 
sera, si è attaccata al binocolo filman- 
do e osservando per mezz'ora una 
luce anomala in cielo «contornata da 

iccole sfere che si modificavano in 
forma e colore». 

Tante le segnalazioni, questa set- 
timana, di presunti avvistamenti di 


oggetti non identificati nei cieli della 
Valmalenco. Tutti con il naso all'insù, 
quindi, in questa valle sempre più 
attenta e incuriosita da questi strani 
fenomeni che ormai si contano a de- 
cine. 

«Qualche giorno fa mi trovavo a 
Campagneda e mi sembrava di vedere 
una macchia scura sulla montagna, 
però non c'erano rumori e così ho 
scattando alcune foto verso il Passo, 
ma più che altro per il panorama - 
racconta Silvia D.Z., di Torre di S. 
Maria, che ha la baita proprio sull’al- 
peggio -. Poi, in questi giorni, ho ri- 
guardato le stesse foto e ho chiamato 
subito un'amica: siamo rimaste senza 
parole. Accanto alla montagna c'era- 
no almeno 6 dischi. Io non ho mai 
creduto a queste cose e anche quando, 
qui a Campagneda, i pastori raccon- 
tavano di visioni di dischi sottolinean- 
do che spesso le mucche avevano 
comportamenti anomali, mi veniva da 
sorridere. Ma dopo aver visto le mie 


CHIESA IN VALMALENCO (gms) Torna in Val- 
malenco la coloratissima esposizione di la- 
vori artistici in stile patchwork che, que- 
st'anno, dalla tradizionale sede di Lanzada 


si trasferirà a Chiesa. 

l'esposizione si terrà dal 9 al 14 agosto 
presso le scuole elementari di via Roma 
dove, nell'occasione si terranno anche corsi 


durante gli orari di apertura. L'originale per- 
corso espositivo potrà essere visitato dalle 
10 alle 12.30 e d: 


e 15 alle 19. 
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Valmalenco 17 
IL MISTERO Numerose le segnalazioni di chi questa settimana ha visto (e fotografato) oggetti volanti non identificati 


Son tornati gli ufo, 
nuovi avvistamenti 
nei cieli della valle 


Due immagini scattate questa settimana da coloro che hanno avvistato gli 
ufo nei cieli della Valmalenco. Sopra, una fotografia scattata dal rifugio 


Marinelli e l'altra dal paese di Lanzada 


foto, invece, sono rimasta scioccata. 
Ora capisco che c'è del vero anche 
sugli altri avvistamenti. Per me c'è 
qualcosa e, se devo essere sincera, 
questo non mi spaventa ma, anzi, mi 
incuriosisce molto. Mi piacerebbe in- 
contrarli». 

Incredulità anche per due cugini di 
Chiesa, D.R. e A.R. che domenica si 
trovavano alla Marinelli: «Stavamo 
scendendo dal rifugio e guardando il 
cielo in direzione del Dosso dei Vetti, 
sopra a Campo Franscia, abbiamo vi- 
sto due oggetti a forma triangolare 
volare sinuosi e senza fare rumore - 


raccontano -. Ci siamo spaventati e 
subito abbiamo preso il telefono per 
filmare. Una volta scesi a valle ab- 
biamo fatto vedere il tutto ad un amico 
competente, il quale ci ha confermato 
che avrebbe potuto trattarsi di oggetti 
non identificati». 

Stessa convinzione anche per 
un'intera famiglia in vacanza a Chiesa, 
in contrada Sasso. «Era mezzanotte 
quando dal terrazzo della nostra casa 
abbiamo visto una grossa luce nel 
cielo così abbiamo preso un binocolo 
per vedere meglio - raccontano i figli 
Lara G. e Nicolas G. -. Era una sfera di 


luce che si ovalizzava e con un disco al 
centro color alluminio. Sulla circon- 
ferenza c'erano delle piccole luci che 
cambiavano continuamente colore. 
L'abbiamo fissata per più di mezz'ora 
filmando con il cellulare. Peccato non 
aver avuto una buona macchina fo- 
tografica. Poi la sfera di luce si è spo- 
stata ed infine è sparita, come se si 
fosse spenta». La stessa sfera luminosa 
è stata avvistata anche da alcuni abi- 
tanti di Torre e di Sondrio che hanno 
postato il filmato sui social. Misteri 
che si fanno sempre più fitti. 
Massimiliano Gianotti 


LANZADA 
Tutto pronto in contrada 


Vetto per la tredicesima 
edizione della sagra 


LANZADA (gms) E' tutto pronto 
in contrada Vetto per il taglio 
del nastro della 13^ edizione 
della sagra itinerante: la spe- 
ciale festa gastronomica che 
richiama tra le strette vie del 
paese migliaia di persone. 

Si inizierà questa sera, sa- 
bato 4 agosto, alle 19, con 
appuntamento nel palcosce- 
nico naturale dell'antica con- 
trada lanzadese. 

«Abbiamo allestito 19 stand 
che distribuiranno svariate 
specialità locali - racconta 
Mario Masa, uno degli or- 
ganizzatori -. Si mangerà in 
piedi, passeggiando lungo un 
percorso di 750 metri che si 
snoda tra le antiche vie di 
Vetto. Ci sarà musica per tutti 
e intrattenimento per i pic- 
coli». Quest'anno avranno 
uno stand anche gli omonimi 
residenti nel comune di Vetto 
di Reggio Emilia che offriran- 
no le loro specialità: gnocco 
fritto e Parmigiano reggiano. Il 
tema della sagra, invece, resta 
focalizzato sulla valorizzazio- 
ne della storia dei magnan, gli 
stagnini ambulanti, e del ger- 
go calmun. 
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CHIESA 1 riconoscimenti «Fedeltà malenca» sono stati consegnati sabato scorso dall’associazione Amici Anziani 


Premiati i villeggianti fedeli alla Valmalenco 


CHIESA IN VALMALENCO (gms) 
Una valanga di emozioni e ri- 
cordi per quei villeggianti che 
da decenni scelgono la Valma- 
lenco per le loro vacanze. 

Una fedeltà alla valle che è 
valsa un premio: «Fedeltà ma- 
lenca», edizione 2018, conse- 
gnato a nove turisti e coppie di 
villeggianti per dire loro grazie 
della costante presenza in val- 
le. 

La tradizionale manifesta- 
zione estiva, promossa dall'as- 
sociazione Amici anziani di 
Chiesa, si è svolta sabato scorso 
nella sede dello stesso sodalizio 
alla presenza del sindaco di 
Lanzada, Marco Negrini, del 
consigliere di Chiesa, Claudio 
Rota, con delega alle Associa- 
zioni e del neo presidente della 
Pro loco, Simone Pedrotti che 
hanno elogiato le famiglie pre- 
miate. 

«Sono ormai 19 anni che pro- 
poniamo questi speciali premi 
fedeltà e per noi è importante 
avere turisti affezionati alla val- 
le - hanno raccontato il pre- 
sidente degli Amici Anziani, 
Giovanni Agostini e la segre- 
taria Bruna Pedrolini -. Nel 
corso della lunga storia della 


“Fedeltà malenca” abbiamo 
premiato più di 200 villeggianti. 
Ricordo che i primi venivano a 
Chiesa dagli anni delle Guerre 
quando si transitava da Arqui- 
no e le strade erano in terra 
battuta. In quelle prime edi- 
zioni premiavamo solo i turisti 
di Chiesa poi, con il trascorrere 


A das n 
Il gruppo dei numerosi premiati in quest'edizione di «Fedeltà malenca» dell'associazione Amici Anziani di Chiesa 


degli anni, abbiamo esteso 
l'iniziativa a tutta la Valmalen- 
co». 

I turisti, quindi, si sono af- 
fezionati al territorio malenco e 
i malenchi voriono coccolarli 
perché hanno bisogno di loro. 

«La nostra economia locale 
ha sempre più bisogno dei vil- 


TORRE Spentosi a 91 anni, aveva partecipato ad oltre 50 adunate nazionali e ad una trentina di feste in Valle 


Commosso addio ad Enea Comet, l'alpino da record 


TORRE DI SANTA MARIA (gdl) 
Grande commozione in paese 
e in tutta la provincia per la 
scomparsa a 91 anni di Enea 
Cometti. L'inossidabile alpi- 
no, il più anziano del gruppo 
di Torre, è «andato avanti», 
così come usano dire le Penne 
nere, martedì scorso. E il suo 
ricordo resterà indelebile. Sì, 
perché lui era un alpino... da 
record. Nel senso che lungo 
tutta la sua vita aveva par- 
tecipato ad un numero im- 
pressionante di ricorrenze 
Ana. Dal 1954 ad oggi ha preso 
parte a oltre 50 adunate na- 
zionali, dove ha sempre rap- 
presentato il gruppo di Torre 
con orgoglio e fierezza. Ha 
indossato il cappello verde 
con la sua lunga penna nera 


anche nell'ultima adunata a 
Trento, dove, per motivi di 
salute, non ha potuto sfilare, 
ma ha comunque voluto es- 
sere presente con onore. Sono 
inoltre una trentina le ma- 
nifestazioni organizzate dai 
vari gruppi Ana valtellinesi 
che lo hanno visto tra i par- 
tecipanti. La dedizione e l'at- 
taccamento agli alpini in lui 
erano profondi e sinceri. 

Da giovane Enea Cometti 
aveva aiutato la famiglia nella 
gestione di un albergo a Torre 
e per lunghi anni ha lavorato 
per l'Ufficio di Collocamento. 

In una intervista pubblicata 
sul nostro giornale nel set- 
tembre del 2014 raccontava 
che aveva fatto il militare poco 
dopo la fine della Seconda 


L'alpino Enea Cometti 


guerra mondiale, nel lontano 
1948, e poi nel 1954, con l'a- 
mico Giovanni Cometti aveva 
fondato l'Associazione alpini 
di Torre. 

«Nel 2013, a Piacenza, avevo 
tagliato il traguardo delle 50 
presenze alle adunate nazio- 


nali» aveva raccontato con or- 
goglio. 

«Gli Alpini erano la sua fa- 
miglia - ricorda Marino Amo- 
nini, direttore della rivista 
«Valtellina Alpina» - Lui ama- 
va partecipare ad ogni assem- 
blea, adunata o semplice ri- 
trovo, dimostrando con i fatti il 
suo profondo senso di ap- 
partenenza al gruppo. Lui 
c'era sempre, senza mai cer- 
care il protagonismo, ma tra- 
smettendo i veri valori dell’es- 
sere alpino. Infatti ha inse- 
gnato a tutti noi ad essere 
genuinamente alpini. Persona 
socievole, amabile, serena e 
saggia, sapeva conquistare 
chiunque. Era istintivo volergli 
bene». 
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leggianti - ha continuato Ago- 
stini -. Però anche il nostro 
territorio offre molto a loro, tan- 
to che una donna premiata mi 
ha detto che venire in Valma- 
lenco le ha allungato la vita». 
Quest'anno sono stati con- 
segnati 11 premi a famiglie e 
singoli villeggianti. Per loro un 


lavéc in pietra ollare con una 
speciale targhetta più altri ri- 
cordi e pubblicazioni sulla Val- 
tellina. 

Ecco tutti i premiati: Nico- 
letta Paindelli, di Sondrio, che 
dal 1943 trascorre le vacanze a 
San Giuseppe; i coniugi Fran- 
cesco Ventura e Carla Borsari, 
di Monza, a Chiesa dal 1965 in 
un appartamento privato, così 
affezionati alla valle che i loro 
nipoti gareggiano con lo Sci 
Club Valmalenco. Poi, ancora, 
Franco Binaghi, della Val d'In- 
telvi, che dal 1966 sceglie Chia- 
reggio per le vacanze; Eros 
Zucchetti, di Milano, che fre- 
quenta Chiesa dal 1970; i co- 
niugi Giustini, di Seveso, che 
sono in Valmalenco dal 1977; 
Renato Negrini e la moglie 
Luisa, di Casnate, a Chiareggio 
dall'anno dell'alluvione; Piera 
Viganò, di Giussano, a Caspog- 
gio dal 1963; Giancarlo Testoni 
e la moglie Oriele, di Maslia- 
nico, da 25 anni a Lanzada, 
sempre in albergo, ed, infine, i 
coniugi Colombera di Sant'An- 
na a Sondrio, che dal 1998, 
scelgono San Giuseppe per le 
loro vacanze estive e invernali. 
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Presentazione ufficiale per il libro 
scritto da padre Pietro Bracelli 


La presentazione del libro «Brasile, un popolo, una missione» 


CASPOGGIO (gms) Si intitola «Brasile, un popolo, una missione» ed è 
un testo che descrive la funzione missionaria secondo gli indirizzi 
della Chiesa, nel ricordo dei sacerdoti caspoggini. 


Il libro, scritto dal 


adre comboniano Pietro Bracelli, è stato 


presentato sabato 28 luglio nella Chiesa di San Rocco con l'in- 
trattenimento della Corale. Hanno collaborato alla stesura del libro 
anche Pasquale Negrini, Mario Masa e Francesco Negrini. 
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